
QUATTRO UOMINI ARMATI hanno attac-

cato il consolato americano a Istanbul. Tre di

loro sono morti in un conflitto a fuoco hanno

perso la vita anche tre agenti di guardia da-

vanti all’edificio. L’al-

tro è riuscito a fuggi-

re. Secondo la Cnn

turca, che non ha

citato la fonte della propria in-
formazione, l’attentato sarebbe
operadella filiale turcadiAlQa-
eda.Sempreper l’emittentetele-
visiva, i terroristi si sarebberoad-
destrati inAfghanistanneicam-
pi dell’organizzazione guidata
da Osama Bin Laden. La polizia
starebbeindagandosueventua-
li legami fra l’episodio di ieri ed
altri attentati nel 2003 contro il
consolato britannico, gli uffici
della banca Hsbc e due sinago-
ghe. In quell’ondatadiviolenze
a Istanbul persero la vita oltre
60 persone.
L’assalto è avvenuto in pieno
giorno, ed ha avuto numerosi
testimoni. «Ho visto quattro
persone in una macchina -rac-
conta Muhammet Nur, 15 an-
ni-. Indossavano dei giubbotti e
mi è parso bizzarro, con il caldo
che faceva. Poi ho notato che
erano armati. Sul momento ho
pensato fossero agenti in bor-

ghese, ma subito dopo ho visto
che impugnavano le armi ed
iniziava una sparatoria».
Preciso nel descrivere i fatti an-
che Mutlu Gunes, 13 anni, che
ha assistito anche alle fasi im-
mediatamenteprecedenti.«Sta-
vo andando in moschea, quan-
doho scorto diversepersone ar-
mate sistemarsi dentro una
Ford Focus, a bordo della quale
hanno fatto un breve tragitto
verso il complesso del consola-
to. Tre sono saltati giù. Uno ha

fatto fuoco colpendo un poli-
ziotto in pieno petto. Un altro
si è sparato,dopoessererimasto
ferito dai proiettili esplosi dagli
agenti. A quel punto ho avuto
paura e mi sono nascosto sotto
una macchina parcheggiata lì
vicino».
Le autorità ufficialmente non
fannoipotesi sugliautoridell’at-
taccoe si limitanoaconfermare
che «stando ai primi elementi
raccolti, si trattamoltoprobabil-
mente di un’azione terroristi-
ca».Così ieripomeriggiohadet-
to il capo della Procura di Istan-
bul,AykutCengizEngin, ilqua-
le ha aggiunto che «l’attacco è
stato messo a segno da uomini
trai20ei30anni». Ilgovernato-
re di Istanbul, Muammer Gul-
ler, ha chiarito che i terroristi
avevano cittadinanza turca e
non c’era tra di loro alcun siria-
no,contrariamenteallevocicir-

colate in un primo tempo. Il
presidenteAbdullahGule ilpri-
mo ministro Tayyip Erdogan
hanno condannato duramente
l’episodio. Erdogan si è detto
«molto rattristato per il sacrifi-
cio dei nostri tre agenti di poli-
zia».
Il conflitto a fuoco è durato più
di dieci minuti. È possibile che
gli aggressori volessero penetra-
re dentro l’edificio ma si siano
trovatidi fronteadunaresisten-
zapiùtenacedelprevistodapar-
te della polizia. Non è chiaro se
ilquartomembrodelcomman-
do sia scappato in auto o a pie-
di.Percatturarlo, incittàsièsca-
tenata una gigantesca caccia al-

l’uomoconunmassicciodispie-
gamento di forze, elicotteri in-
clusi, in particolare nel distretto
di Sariyer.
L’attentato di ieri coincide con
un periodo di fortissime tensio-
ni politiche nel Paese. Il partito
islamico al governo è impegna-
to in una battaglia legale per re-
spingere le accuse di attività
contro la laicità dello Stato,
mentre è in corso un’inchiesta
a carico di un gruppo di estre-
ma destra impegnato in quello
che sembra essere un tentativo
di golpe.
Sempre ieri, nell’est anatolico
abitato in prevalenza da curdi,
tre turisti tedeschi sono stati ra-
piti da guerriglieri separatisti
del Pkk. I tre facevano parte di
ungruppodi tredicialpinistidi-
retti almonteArarat. Secondoil
governatoredellaregione,Meh-
met Cetin, il sequestro sarebbe
statocompiuto«acausadellere-
centi accuse del governo tede-
scoalleassociazioniedai simpa-
tizzanti del Pkk» in Germania.
In particolare potrebbe trattarsi

di una rappresaglia per la chiu-
sura, in giugno, della sede tede-
scadell’emittente televisivacur-
da Roj Tv, vicina ai nazionalisti
curdi.
Gli alpinisti sono tutti bavaresi.
I tre sequestrati hanno rispetti-
vamente33,47e65anniesem-
bra che siano stati scelti a caso
nel gruppo da cinque elementi
armati, che si sono avvicinati al
campobaseedhannocomepri-
macosasottrattoatutti ipresen-
ti i telefoni cellulari. L’episodio
èaccadutonellanotte framarte-
dì e ieri. Appena fatto giorno, i
compagni d’avventura dei tre
rapiti sono scesi di corsa a valle
per dare l’allarme.
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Secondo la Cnn
turca l’attentato
sarebbe opera
della filiale locale
della rete di Bin Laden

AVEVA SCALDATO i cuo-

ri alimentando le speranze

di quanti, non solo in Fran-

cia, chiedevano gesti sim-

bolici, politicamente e mo-

ralmente forti, contro la bru-

tale repressione condotta dal-
l’esercito cinese contro i seguaci
delDalaiLamainTibet.Quelge-
stosimbolico,politicamente for-
te, era stato anche accennato
dai suoi collaboratori altroché
da alcuni ministri: l’assenza alla
manifestazione di apertura dei
Giochi olimpici di Pechino.
Una assenza tanto più significa-
tiva perché avveniva nel seme-
stre di presidenza francese del-
l’Unione Europea. Lo aveva la-
sciato intendere, Nicolas
Sarkozy, e con lui il ministro de-
gli Esteri francese, Bernard Kou-
chner. Ma poi tutto è cambiato,
trannel’atteggiamentodiPechi-
no nei confronti della «cricca
sovversiva del Dalai Lama».
Sarkozy torna sui suoi passi e
stacca il biglietto aereo per Pe-
chino. E lo fa con una solennità
assordante. Il capodell’Eliseosa-
ràaPechinoallacerimonia inau-
gurale dei Giochi «nella sua du-
plice qualità di presidente della
FranciaedelConsiglio»,annun-
cia Jean Pierre Jouyet, segretario
di Stato per gli affari europei
francese,duranteundibattito al
Parlamentoeuropeodedicatoal-
la Cina, dopo il terremoto e in

vista delle Olimpiadi. Una deci-
sione che diviene un «caso» eu-
ropeo.Lapartecipazionedei lea-
der Ue
alla cerimonia di apertura delle
Olimpiadisaràdiscussanellariu-
nione dei ministri degli Esteri
del 22 luglio prossimo, anche
se la questione non figura anco-
raufficialmentenell’agendadei

lavori dei ministri. La partecipa-
zione di Sarkozy «è una decisio-
ne sovrana della Francia, che ha
indicato che avrà un contatto
conipartnereuropeiperdecide-
re se ci sarà come presidente
francese o come presidente del
ConsiglioUe»,harilevato ilpor-
tavoceAmadeuAltafaj.«Laque-
stione sarà quasi certamente di-
scussa al prossimo Consiglio
esteri», ha aggiunto la portavo-
ceChristianeHohmann.«Ildia-
logo da noi auspicato tra Cina e
Tibet si sta svolgendo. Non ab-
biamo mai detto che sarà qual-
cosa di facile», ha rilevato, ag-
giungendo: «Noi incoraggiamo
le due parti per continuare que-
sto dialogo».
Ilcasoèaperto.Eafarloesplode-
re è anche la presa di posizione
del presidente dell’Europarla-
mento, Hans Gert Poettering:
«Non parteciperò alla cerimo-
nia inaugurale dei Giochi olim-
picidiPechino»,hascanditoPo-
etteringinunaconferenzastam-
pa, successiva al suo incontro a
Strasburgo con con il ministro
italiane per le Politiche europee,
Andrea Ronchi. Precisando che
laposizionedell’Europainmate-
riaè statagiàdecisamesi faed«è
molto chiara». «Io certamente
nonandròallacerimonia, - insi-
stePoettering-vistoche ilnego-
ziato fra i rappresentanti del go-
verno cinese e l’emissario del
Dalai Lama non ha dato alcun
risultato. La mia posizione resta
quelladellarisoluzionedelParla-
mento europeo votata nell’apri-
le scorso. Resta da spiegarlo a
Sarkozy.  u.d.g.
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Coprifuoco
antiviolenza
per i minori

GINEVRA L’Iranhamesso la fir-
masul trattato,masi èdimenti-
cato delle sue conseguenze.
TeheranhaaderitoallaConven-
zione sui diritti del minore, im-
pegnandosi a non applicare la
pena di morte ai condannati
cheal momentodei fatti aveva-
nomenodidiciottoanni.Mala
realtà è ben diversa. Nel paese
islamicosonobencentotrentot-
to(tracuicinqueragazze) leper-
sone detenute nel braccio della
morte, in attesa di impiccagio-
ne, per reati commessi quando
erano minorenni. La denuncia
è stata fatta martedì a Ginevra
da Drewery Dyke, un ricercato-
re iranianodiAmnesty Interna-
tional, in una conferenza stam-
paacuihannopartecipatoi rap-
presentanti di ventiquattro
ong.
Amnesty, Human Rights Watch e
Terredes Hommeshanno lancia-
to un appello alle autorità di
Teheran, affinché venga rispet-
tata laConvenzionesuiminori.
Quattropersonerischianodies-
sere mandate al patibolo tra
l’11 e il 25 luglio prossimi. Do-
mani, infatti, dovrebbero essere
impiccati Behnoud Shojai e
Mohammad Fadai, la cui con-
danna, il mese scorso, era stata
sospesa per trenta giorni affin-
ché potessero ottenere il perdo-
no delle famiglie delle vittime.
Il 25 luglio dovrebbe essere il
turno di Sa’eed Jazee, giudicato
colpevole di omicidio. Adesso
Sa’eed ha 22 anni, ma all’epoca
deifattineavevasoltanto17.Al-
l’appello in favore dei condan-
natisièassociatounpremioNo-
bel per la pace, l’iraniana Shirin
Ebadi.
Secondo le organizzazioni per
la difesa dei diritti umani, l’Iran
ha eseguito trenta condanne a
morte di minori dal 1990 a og-
gi, di cui sette l’anno passato.
Una triste pratica, che Teheran
condivide con altri due Paesi
dell’area, l’Arabia Saudita e lo
Yemen. L’ultima esecuzione in
ordine di tempo è stata quella
di Mohammad Hassanzadeh,
uncurdodisedicianni impicca-
to il 10 giugno per aver ucciso
un ragazzo quando ne aveva
quattordici.
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LONDRA Tempi duri per i ragaz-
zi della Cornovaglia. Per arginare
l’ondata di violenza che sta inve-
stendo il Regno Unito, a Redru-
th,paesedi tredicimilaanimenel
sud ovest della penisola, i ragazzi
sotto i 16 anni dovranno rientra-
renelle lorocaseentro le21. Imi-
nori di 10 anni entro le 20.
L’operazione«buonanotte»,que-
sto il nome dato al coprifuoco
chescatterà il25 luglioetermine-
ràa settembre,ha l’obiettivodi li-
mitare gli atti di vandalismo e le
violenze che si possono scatena-
re durante l’estate, complici le
scuole chiuse e la bella stagione.
«Lasituazione,qui,nonèpeggio-
re rispetto a quella di altre zone
in Gran Bretagna. Anzi.» ha det-
to Marc Griffin, il poliziotto che
ha suggerito e disegnato il copri-
fuoco. Per l’agente, lo scopo di
questa misura è quello di respon-
sabilizzare igenitori,obbligando-
li a prendersi maggior cura dei fi-
gli. Le famiglie saranno infatti
considerateresponsabilidelman-
cato rispetto della misura ri-
schiandodi incappare nelle pene
previstedai provvediementi «an-
tivandalismo» varati dal gover-
no.
Questo inverno sempre a Rudru-
th, le forzedell’ordineavevanore-
alizzato un’operazione simile: gli
agenti erano autorizzati a disper-
dere i gruppi di adolescenti in gi-
ro per la città dopo una certa ora
inunasortadironde«anticapan-
nello» che hanno portato ad una
drasticadiminuzionedegli schia-
mazzinotturnie degliatti vanda-
lici.
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